
Early European Books, Copyright © 201 0 ProQuest LLC. 

Images reproduced by courtesy of the Biblioteca Nazionale Centrale di 

Firenze. 

B.R. 182.14 




Early European Books, Copyright © 201 0 ProQuest LLC. 

Images reproduced by courtesy of the Biblioteca Nazionale Centrale di 

Firenze. 

B.R. 182.14 



Early European Books, Copyright © 201 0 ProQuest LLC. 

Images reproduced by courtesy of the Biblioteca Nazionale Centrale di 

Firenze. 

B.R. 182.14 




Early European Books, Copyright © 201 0 ProQuest LLC. 

Images reproduced by courtesy of the Biblioteca Nazionale Centrale di 

Firenze. 

B.R. 182.14 




Early European Books, Copyright © 201 0 ProQuest LLC. 

Images reproduced by courtesy of the Biblioteca Nazionale Centrale di 

Firenze. 

B.R. 182.14 



Early European Books, Copyright © 201 0 ProQuest LLC. 

Images reproduced by courtesy of the Biblioteca Nazionale Centrale di 

Firenze. 

B.R. 182.14 




Early European Books, Copyright © 201 0 ProQuest LLC. 

Images reproduced by courtesy of the Biblioteca Nazionale Centrale di 

Firenze. 

B.R. 182.14 



Early European Books, Copyright © 201 0 ProQuest LLC. 

Images reproduced by courtesy of the Bibh'oteca Nazionale Centrale di 

Firenze. 

B.R. 182.14 



Early European Books, Copyright © 201 0 ProQuest LLC. 

Images reproduced by courtesy of the Bibhoteca Nazionale Centrale di 

Firenze. 

B.R. 182.14 




Early European Books, Copyright © 201 0 ProQuest LLC. 

Images reproduced by courtesy of the Biblioteca Nazionale Centrale di 

Firenze. 

B.R. 182.14 



di S. Margherita Vergine 6c Martire . in Antiochia , e gljé ricco e potente. 
L'Angelo annuntia. 11 Prete dice. 

Vel vero Iddio che già mai no erra Acciò tu fia Margherita pretiofa 



e bontadeimmenfa & infinita 
mirabi! fi dimoftra in cielo e*n t^rra 
ne giulti Gnti^ qual al bcn*inuita 
fi come per quel vinfe TaPpra guerra 
del Tuo crudel nimico Margherita / > 
la cui Victoria elìcmpio à noi viuemi 
reciteremo à tutti voi prelenti • 

Vn Prete Chrilliano dice iaprefen 
tia di S. Margherita. 
Chi vuol falute eterna poffedere 
conuien ch'in feritcnghifede viua. 



prima conuien che riceui il battefimo 
di Chrifto 'farai calta e vera fpo fa, 
rcnuntiando ili tutto il Paganefinio 
vita Chriftiana non ti fia grauofa 
fi com'io vedo eprouo in me medefima 
però fe credi ai mio buon documento 
contenta fia pigliar tal facramento. 
Rifponde S. f^largherita . 
Io mene ftruggo & p'armi già raili anni 
non diferir concedimi tal dono . 
Il Prete dice. 



^X^«st«i«.4a v&A Iti IX. A r «^««y ^ 

però che no può Phnom a Dio piacere Acciò che non incorra eterni danni 

fedi tal fede la fua mente e prìua, a battezzartigia parato fono, 

con ragion vera ancor fi può vedere per fuggir del Demonio e faUi inganni 

comedaquellaogni bontà dc;riua renùtia a quello, e chiedi a DiopJon^ 

quelVaql fermo &{hbil fondamento & credi in lefa Chrillo di buon cuore 

qual non teme acqua,ò impeto di vèto* quale e delle noftrc alme redentore • 



Di molte varie fette ho letto 6c vifto 
le loro oppinion vane & fallace 
& certo vedo la fede di Chrifto 
fola fra tutte l'altre efler verace 
per quella al fin fi fa del eie! acqurfto 
oue riceueTbuomo eterna pace 
a quefta fanta fedeogn*vno inuito 
come a realee fplendido conuito. 
Dice Santa Margherita. 

Ben ch'io fia conftituta in età tenera 



Rifponde Santa Margherita. 
Renuntio interamente a Satanalfo 
&c al mio Dio perdon domàdo e chieda 
aquei per humiltà mio cuorabbafio 
& veramente in Chriito fpero e credo 
qual fii mio fpofo mio diletto e fpalfo 
perche glie mia falute come vedo , 
muffo mi femo il cuor ad amar quello, 
poi che gilè il puro imacuiato agnello^ 
Il Prete la battezza e dice . 



il mal dal ben difcerno vedo e intendo Con l'acqua io ti battezzo lauo,c modo, 
già nel mio cor pel tuo parlar fi genera da ogni colpa,&: macula , e difetto, 
tal fede,qual io vera elfer comprendo libera fci dall^mfcrnal profondo , 
la mente mia fol Xpo honora e venera & puoi condurti a ftato alto e perfetto 
e come vinta al fuo Imperio mi rendo RifpondeSanta Margherita. 

q\ debbo hor far vorrei che mlfegnafsi Drento mi fento il cuor He to e giocodo 



acciò per ignorantia non errafsi» 

Il Prete rifponde. 
Dimmi il nome e Torigin di tua vita 
& poi t*infegnerò tuo ben blice, 
Rifponde Santa Marghei^ita* 
5oB detta enominata Margherita! 
di nobil padre & degna genitrice 
da me quella per morte s'è partiti ^ 



per la prcfenza di Icfu diletto 
che per me fparfc il preziofo fanguc 
del qual mio cuor d'amor ferito làguc# 
Il Prete dice. 
Nel bene incerto fia perfeucrante ^ 
& contro a tre nimìci ftarai forte, 
cioè Demonio , Carne, e Mòdo errarti 
quai ti minaccian cruda Ói afpra moJ^* 
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frviioiconditrtl alili cclcfte corte 
oflerua quel ch*io dico , c rcfta in pace. 

Rifponcic Santa Margherita, 
tutto farò cjiiel che al mio lefu piace. 
Il Prete fi parte , &: S. Margherita 
truoua la Nutrice, & dicegli, 
ChaxaNutriceafcolta buone nuouc 

già fatta fc n Chriftiana & battezzata 
(Honfeguo più Nettuno, Marte,cGioUc 
dame ogni lor fetta e renegata 
fol Xpo adoro qual il cuor mi muoue, 
& fono a quello fpofa dedicata 
tanca fortezza drcnto a! cuor mi Tento , 
cfc'io no temo del modo alcun tormeto 
La Nutrice rifpondc, , 
Qomehaihauuto figlia tanto ardire 
a farti battezzar fenza timore. 
4c! padre tuo che ti farà perire 



& muoùerà c<lntra meli Aio fcrn^one^? 
dinanzi a quel non potrò ce mparire i 
folo al penfàr, tutto mi trema il cuore 
di micfjtica perderò il falario 
& farà mio nmiico& auuerfario • 
Rifponde Santa Margherita* 

Andrai dinanzi a lui & non temere 
di cofa alcuna che di certo fpcro 
interairentetifarà ildouerc 
& proucrrai quel dico farà vero 
pri.rosi domanda j & poi gli fa a (àpere^ 
di mia corucrfion tutto lo intero 
faq)jel che ti coniglio & vaficura 

RifpcnJela Nutrice. 
Pèr hoggi horfu mcttiancialla ventui^a 
, La Nutrice vaaTheodi (ìoc dice# 

Elben trouatofia caro padrone^ 
fc te in piacere afcolta vna parola» 




Risponde Theodofio. 
SI ben diràique) vuoi come ragiont 
iTìa prima di quel fia di nna figliuola. 

/.V iRifTpofidela Nutrice. 
Tr^y^fi hóri3 in buona di^poluiòne 
& hj dilètto ftarTt^cma e fol^^^ii 



già comincia a toccar di quindici anni 
& tonuien prouedcrgli molti panni. 
Per qutftp fon venuta & per danari 
fecondo che richiede mia fatica 
ho fatto fcmpre e debiti ripari 
di Ui;tS( del naiq/i nutrica 

A it 



Early European Books, Copyright© 2010 ProQuest LLC. 

Images reproduced by courtesy of the Biblioteca Nazionale Centrale di 

Firenze. 

B.R. 182.14 



ancor tenuto ho il modo che la impari 
cifer prudence^modefb, c pudica 
hauendvila alleunta taTnto bene 
ti chiedo il giallo di quel fi conijicnec 
ThcodoHo dandogli danari diceV 

Tu hii r:igionc io fon molto concento 
incendo darti pitiche tu non chiodi ^ 
titn qui per hor ducati cinqucccnt^^ 
&:a turti:i bifogni fuoi prouedi 
lofarò molto pm s'io non mi'pcnto 
perochc altri figliuoli non ho hc^cdi:, 
vn fingular ricordo ti vo dare ' » 
che quella «onfacefsi battezzarci; 
La Nutricerifponde. 

In quefti giorni tornando io di filbrf ^ 
da vn Chriftian la trouai batt'èzzàta , 



cfetchene preffal cuortanti dolori 
che m hanno rpr elio di vita priuata^ 
Rìfponde Theodofio, 

O Chf iftiah pien d'inganni e (cduttori 
inuerfo la mi^ figlia tanto grata 
io giuro di tal gente maladetra 
di cortó farne far crudcl vendetta # 
Seguita Theodofio . 

Fa che tu noia conduchi aimio cofpetto 
ch*io fo pcnfier mai più quella vedere 
in qiiefto la m*ha fatto tal difpetto^ 
che mi faria di vederla difpiaccrc f . » 
tienlapreffo'ditenel proprio Ietto. ; 
& fa di quella quel che t*e in piacere; 
va che la laflTb it) ttìtto al t ivo gbuerno 
& non la uo uedcr più in fempiterno^ 



C3I 



II 




, _ ^^^^ . ^^^^ .^^^^ ' ' .^r^^ '^\^tf^^'^^^^.^!SbiLj^0^^JtÈ!^^^ 



Partefi la Nutrice e giunta a'c'afa di & poi che Tei Chrilliana,& t'haefora 
cea faiità'Màrgjherità / ^ ' figlnioU nhia diilctta Margherita 

Io tornò drdaiiar piena e fòrnità fc uuoi Itax mcco^fion uo fia otiofa 

dal padi^ctlitì, & emirabil coia io trdò in guardia le mie pecorelle 

chenoh ti àtiòl uederpiu mqiieftatfita con diljg&xi)tia.aiten4QuU. quelle. 

Santa 
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SmtaMirghfrica rirponJe.' 
D )lce Nutrice io ti prendo per madre 
porterooimi Ci):ìiecara figlia 
poi ch'io fon dcfolata dal mio padre 
tu comegenctrice mi conliglia 
defidcro fcguir virtù leggiadre 
conhumilci iftclìn.indo le mia ciglia 
però quel che comadì adempio ia tutto 
fperando trarne preci^fo frutto. 

Santa Margherita piglia vn bafton- 
cello,& guida le pecore e dice. 
Chriilofi fe p4rtor di pecorelle 
come lui dilTe con fua lingut & voce 
Se con benignità per faluir quelle 
TolG: morire al monte fu la Croce 
& fcceie lucente chiare 6c belle 
Bcl faague (parfa in tante pene atroce 



^5 

^iic/!o mi Ci prefenta fio/jgt af dererft 
c tutto il core al mio lefu conucrto 
Santa Mirgheritafi pone à federe^ 
& canta qucft.i laude, 

O vaghe di Icfu , ò verginelle 
ouen*andate fi leggiadre & belle 
per fuo amor cercando vera luce 
fecon falutequel trouar volete 
vdite chi vi chiama ad alta voce 
vedetelo confitto fu la croce 
cha il cor ferito & efccne fiammelle^ 

Noi vegnian per trouar lefu diletto 
che in breue tempo Ihabbiamo fmarrit^ 
pernoftroerror, & colpabil difetto, 
rhabbian lafciato , e fe da noi partite 
cercandofo n'andian per ogni Cito 
per ritrouarlo mifcr tapinellc ♦ 



li!' 



Olimbro Prefetto in fedia dice. «cfluitfiatardiàmuoueremecoilpaffo, 
.arate (crui miei hoggi vna Caccia rengi ciafcun con lieta & chtara facda 

lol per pigliar piacer follazzo e fpafTo per monti» valli,«fc piani.in aitò, é bafso, 
etutcìinlicm» venir meco piaccia le callai.uole ponitoo e villani 

Rapprerenr-tione diS. Marghema* . lu { [ { 
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c gentil gio^Mi guUerasuio eCAnn 

£ g ou ini delia caccia cantpno g[UC- 
i\à canzona « 
Stradian la caccia , fu alla caccia : 
fu , fu , fu , ognun fi fpaccia . 
Finito di cantare fuonano c corni poi 
il C ape cacciadiccal Prefetto • 
in ordine lian tutti al tuo comando 
iìgnor pif^lian la via qua pel diferto 
ciafcun dinoi ne vicn he to &c cantando 
però che della preda ognuno e certo 
andra'^noe noftri can come volando 
fendo alla caccia ognun di loro efperto. 

Rifpondcil Prefetto & dice, 
Hor oltre fu vfcian tuot della porta 
&c prendercn la via quale e più corta. 
Kitornando dalla caccia il Prefetto 
vede Santa Margherita & dice. 
In quella macchia io vedo vna donzella 
quale e tutta gentile al mio parere 
éc à miei di mai vidi la più bella 
& nel mio cor n'ho prelo gran piacere 
parmi fia più lucente chVna (tella 
& non mi fatia fol qutlla vedere 
▼a Capocaccia, & menala a pala720 
con fuo honore vo prender follazzo . 
El Capocaccia va à Sanca Margheri- 
ta,& dice» 
Gentil figliuola vieni al mio fignore 

R ifponde Santa Margherita . 
Vuole ei ch*io venga teco fola adcffo 

Rifponde il Capocaccia • 
Si vuol vien meco y & non hauer timore 
cofi per fuo comando e m'ha commefTo 
da quel riceuerai gloria & honore 
come per fue parole e m*ha promefTo 
Santa Margherita risponde* 
Nonpoflbalnon venir far rcfiftenza^ 
lenza timor io vengo à fna prefenza» 
Ccfiandando S. Margherita dice. 
Signor lefu diletto^Sc caro fpofo vi»- • 
non la fciar macular tnh carne pujEts / 
in te Signor e tutta il mib ripofor: 
^ fola col tuo aintorfon ficUra^ ; * ^ 
^gfligranpoodQ noomìfu{^rauo(b ' 



Ce meco fei mentre tnia' vftt iim 
fammi ferma, conftante, falda j& forte 
à fopportar per te tormenti & morte» 

£1 Prefetto in fedia dice. 
Dimmi il tuo nome figlia apertamente 
& al mio dir darai rcfponiione 
& didichenation,popol,egentc 
fei nata , & qtial fia tua religione 

Santa Mjrghcrit i rifponde. 
Margherita fon detta certamente 
di nobil (angue, 6c con gran deuotione 
feguo la vita Tanta de Chnltiani 
rcnuruiando a voftri idoli vani 

El Prefetto rifponde. 
EI nomi* gratiofo il fa ngu'e degno 
ma foloe vana la Chnlbana fetta 
fe vuoi riccuer luogo nel Jmio regno^ 
& effer cara fpofd mia diletta 
rifiuta Chrillo con lutco il tuo ingegno 
& farcii femp rea noOriDei a*.cctiaj 
la ignorante età tua & puerile 
di nobii t*ha condotta ad tfler vile» 

Rifponde Santa Margherita • 
Se ti degni afcoltar la mia dottrina 
ti mortrerròTerror del tuo concettd 
e vn fol Dio vna virtù diuina 
vna potenzF^vn ben pieno & perfetto » 
quaco la mente à quel.s*abb affa e inchiiA 
tanto ne prendo Ipm chiaro intelletto^ 
ma tu ( he poni & credi tfler più Dei, 
in grande errore & ignorantia fei 
Già inrefe quello Socrate , & Platone 
&c d'Ariltotil d'ingegno cleuato 
ciafcun di loro vn Dio elTcre pone 
& perdiucrfi modi Than prouato 
adducono e Chnflian le fue ragione^ 
à prouare vn fol Dio eifer beato 
quello conftifa laChriftiana fede 
la qual fa degno ognun che la pofsiedct 

Rifponde il Prefetto. 
No.n pii' paròlei pen^i à cafi tuoi 

mencncsh*ìo carj:crrttt ftarai rinchiufo 
\ ftclfeal a>io^it-e>tonfcptir vuoi 'i ' 
non refttirà tua mcittc pkrconfufai 
I, Il Prefetto li vofita à nunilUi e dice. 
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A n Jate inftcme tutti quanti voi 
fenza porre alerà e£amina & accuft 
& quella richadeccgiu in prigione 



«cclà fi muti dìfua oppfnTone 

miniftri la mettano in prigione;^ 
ài il Prefetto dice^ 



msM s^lf il IIP 




rrrnpoeKormai andare al facrifitio^ 
de ne ft n facri Dei alti e beati 
Voi fac^rd^ ti direte loffitio 
& noi ftarcmo in terra inginocchiati 
jmpetrcren dicerro benefitio 
c fopra ogni altro faremo efaltati 
prendi Io incenfo quel che il piuiale 
ch'elfumo più ch*ogn altra cofavale» 
Vanno al tempio,e il Sacerdote col 
terribile incenfa gFldoli. 
[ Fumus incenfi furfum cleuatur 
adnares magna omnium deorum 
turribulwm dum mano conquaflaiur 
thura iranfmittit ad celeftumchorum 
catenulis pendcntibus ligaiur 
vt videaturpulchrum &: decorutn 
ira rccfpiantur noftre prece» 



Seguita il Sacerdote e dicea! mlm- 
ftro quale e pien di fonagli • 
Soffia Gionanni chM fumo vad) in alto 
& metti fu l'incf nfo ancor di nuouo 
dipoi farai prefTo à t aitare vn falto 
mctreche qui flo faldo e no mi muouo 
e lafciati cafcarcin fu lofmalto 
infin che giù da baffo ioti rimnouo 
ancora a torno, à torno non t'mcrefca 
(aitar co tuo fonagli alla n>orcrca. 
Fa la morefcajC dipoi finitoci! Prr^ 
fetto terna in fedia edicc al Ca- 
ualiere. 

Va Ciualier, e innanzi a! mio confpetto 
condurrai Margherita con prtftezza m 
li Caualier rifponde. 

Fatta farà magnifico Prefetto 
CUCCO c^uel che comandi con dcHrerra^ 
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51 Canaftcre yj,\h pr, jro«e 8c dL fé dct <raor matura? fa tnt <f « r,rn 
Vientuorcnegrand'uonoritipromctto ta ai Prefetto c dtcc. 




Eccola qui condotta alla prcfcnza 
come mi comandò voftra eccellenaa 
El Prefetto dice. 
Sci tu ancor mutata di penfiero 
& vuoi al mio volere acconfentirc 
Rifponde S. M irgherita. 
Signor no,ch'io ad3ro vn Dio vero , 
& Chrifto qual per me volfe morire • 

£1 Prefetto rifponde . 
Io ti farò ftratiar con vitupero 
^«oi tu però per le mie man perire 

Rifp nde Santa Margherita. 
No creder per tuo dir chia mi fpauéci 
morte non tera >, ne pene ne tormenti 
El Prefetto dice a'minirtri. 
A cciò che ,al mio voler quella s'arrenda 
traetegli di doflfo le Tue Tpoglic 
& alla corda vo che fi fofpenda 
CJ vergherà percofìTa in pene e doglie^ 
Uic per cormenti del mal non Ci emenda 



c frutti laflfj & fol prender le foglie^ 
Rifponde Santa Margherita . 
Allhor io prenderò fuaue frutto, ( to^^ 
c^io il mio corpo fia infranto e deftrutl 
Santa Margherita legata alla fune,c 
pcrcoflTa con le verghe dice. ^ 
O lefu dolce,ò puro em >ndo ^gtìcììop 
qual fufh alla colonna flj^ellato 
fa chc'I mio cor da te n )n Zia ribello 
benché (ìa il corpo affi tto e macerat# 
fammi patir con gaud o tal flagello 
acciò ch*io mi conduca al vero ftato 
della felice tua beatitudine, 
doue e dolcezza fenza amaritudine • 
Dice il Prefetto . 
RifguardalMargherita tua bellezza 
e di quella babbi hormai compafsione 

Rifponde Santa Margherita • 
Beiti di mortai corpo non apprezzi 
quel che viuc confedeccon ragione 
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ma fol quella dleiralma con certezza 
quale e capace affai di faluaiionc 
al mio fpofo ofterifco il corpo e raltna 
dal quale afpetto la Cclefte palma 

Kifponde il Prefetto. 
Ancor la tua durezza non s'è mofla 
& parche non ilHmi le tue pene 
più afpramente vo chefia percoffa 
il fanguc verferà fuor delle vene . 

£ volcandofi il Prefetto a* miniftri 
feguita dicendo . 
Con'oncini,e con graffi infino all'offa 
fendeteli petto, eie fpallc^e le rene, 
non vo che mai fi dica -per nouclla 
ch'io fia vinto da vii femminella. 

Stratiata Santa Margherita dice a 
Dio, 

R edentor del mondo Tcfu pio 
eh' in Crocep me il fangue tuo verfafti 
tu fci quel vero &c immortale Iddio , 
che alla immagin tua già mi crearti 
per tuo amor effundo:]! fangue mio 
& amo te qual me tu fempre amarti 
riceui il fangue di tanto fupplitio 
qual i offerifco in vero ficrificio. 
Dice il Prefetto* 
Può effcr che tu fia di cuor fi dura 
che HonU rpuoui a tanti a^pri tormenti 
diftrutta e tua bellezza c tua firjura . 
cconparoleancor non ci lamenti 
ferrar ti vo nella prigione ofcura 
acciò ch*io veda ancor fc tu ti penti , 

E voltafi a* minillri dicendo . 
Face che la fia adeffo incarcerata, 
& da neffun fia virta, ò vifitata, 
♦ Porta Margherita in prigione, vno 
Angelo con vna falcola accefa gm 
gne in carcere e dice . 
QuelTeterno fplendor ch'cl bc produce 
quale e della tua alma caro fpofo 
mi mandi a te (fon la Tua chiara luce 
inquefto ofcuro Career tenebrolo 
per dimoftrarti quel effer tuo duce 
ual debbe effer sépre il tuo ripofo 



con la Tua gro^l^/arai preparata 
però che dal Demonio farai tentata, 
diparte TAngcIo , & aprelì la pri- 
gione & S. Margherita vfccdo fuo 
ri vede venire vn Dragone e dice. 
Io vedo venir qua vn gran Ora tone 
quii cerca di volermi deaerare 
nel corpo ne fenc^io gran tentatone 
& non vorrei in volupta cafcare 
quertoeil Demonio che fi cótraponc 
a chi vuole in virtù pcrfeiK rare 

J-l Dragone s appreffa , & lei caua 
fuora vna Croce> X: dice • 
Per la virili di quella fanta croce 
parti dic]uabctliacruda eferoce. 

EI Dragone fi parte, ic Santa Mar- 
gherita feguica dicendo. 
Laudato fia lo fpofo mio diletto 
che m'ha per fua bontà lo aiuto porto 
fentomi drcnto al cuor vn tal diletto , 
qual mi guftai con tanto grà conforto, 
frigido rcrta il corpo c mondo il petto 
comefefufsi al tutco fpenco e morto^ 
quertagran tentation^ e fuperata 
del che ne farò fempre al mio Dio grata 
Vieneil Demonio in forma d'huo- 
mo con lecorna in ci^pj e dice • 
Ecco v^nir di nu )Uo Satana.no , 
qual p"orta con tra me veleno rofco . 
Quando il Diauol giugne Santa 
Margherita il piglia pel collo^S: 
gettalo in terra , & pongli il pie 
fbpra del collodi: dtce. 
Sopra del collo tuo ertendo ilpaffo 
calcando te Demon,qual ben conofco. 

El Demonio rifponde. 
Ome , ome,io fono afflitto e laffo 
ma più mi appreffcrò a^la tua faccia 
ne tarò cofa alcuna cheti fpiaccia. 
Risponde Santa Margherita • 
Confella prima che a far qui venirti 
& poi da me tu farai liccniiato 
El Demonio rifponde. 
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Io fono il capo de ribald; & trifti 
& cerco di condur rhu(;mo al peccato 
ebcn che maggior pena poi n*acquifti 
fon per inuidia del vitio indurato 
ero venuto a te per quefto effetto, 
acciò feguifsiil voler del PrcFcito. 

Tu redi vincitrice & ioconfufo, 
& nón ho fatto quel dcliderauo 
io fon da te ornai tanto dclufo 
che mi no iamar peggio che fliauo 
deh ladami hora andar ? 

Santa Margherita dice. 

Leuatifufo 

non mi tornar più innazi iniquo prauo 
le tue militie fon tutte fcopcrte,' , 
di che ne rcftonnoftre fnenceefpertc. 



El demonio fi parte,& !ei torna tfl pri 
gicne 9 c il I ri fette dice al Caualicrc# 

Va Caualier di nuouo alla prigione 
fiw ;Tìenaami.3 preftnza Margherita^ 
fara^gli nota la mia inrentione 
ch'io gli perdono fé la fe pentita, 
n^a fc non vuol mutare opinione 
la priucrrà al tutto della vita. 

Il i ì'p o n d e e 1 Ca ual ie re» 
Degno Prefcctoeccciro, «c honorando 
con diligenza farò d tuo comando. 

El Caualier va alla prigione e dice» , 
Sta fu, vien meco dinanzi al Rettore , 
a prefentarr i al fuo gran tribunale 
fe tu yorrai lafl'arc il tuo errore 
libera tM|afai d^ogni male 

^ " quanto 



1^1 
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munto clic nò, con tutto il Tuo furore, del m;5nda,dclla carne,& del de noni >» 
ti prmerrà di vita corporale. di che non bisogne altro tellimonio. 

Kifponde Santa Vhrgiicnta 



3^ 



La m )rcc afpetc.:) con c^rin deiideria 
fperanJo confeguirne refrigerio. 

Giunti dinanzi al Prefecco , dice il 
Prefetto à S. Margherita 
'-brande e la patientia delh Dei 
verfi> di te nel mal tanto ollinuta 
fe nella prima openion tu fei 
io vodinuouoche (ie tlagcllata 
Rifponde Santa Margherita 
Farai ^uelchecu uuoide fatti miei 
io non mi fon del miouoler mutata 
hoggi il tuo l>io e tanto patiente 
che come pietra alcun dolor non fcnte. 
Il Prefetto irato dice • 
fem nina mxtuagiaqual tien giuoco 
denoltri Dei che fon di gloria degni 
fpogliateladinuouo in quello uoca 
acciò che di parlar a quella infegai 
& ponetegli al petto ardente fuoco 
che ui rimanghin delle fiamme e fegni 

oi cha parlato con tanta difcordia 
^o non gli uo ufar mifericordia • 

E miniftri gli fcuoprono il pctto.c 
pongóli le talcole accefe, e lei dice. 
Non fon condegne quelle pafsione 
alla futura gloria quale a'petto 
diuento hor di miglior conditionc 
fi come loro al fuoco e più pertetco 

Il Prefetto dice. 
Acciò che rhabbi maggior pafsione 
fue man legate e piedi a fuodifp^tto 
& fia nun uafo d'acqua fredda immerfa 
& refterà de membri afflitta c perfa . 
£ miniftri la pongono legata n^l va 
fo , & uicne un tremoto, & lei ti 
fc!oglie,vSc efciefuora,e dice,. 
Signor tu m'hai difciolti e mia legami ^ 
però ti rendo gratic honor & laude 
conofco ueramcnte che tu maini 
e! mio cuorp dolcezza elietoegaudc 
" ' i chiami 



; fol rcfta hor ch'alia gloria tu mi ci 
I fupcracc le mfidic U praue fr aude 



gni 

Diceil Pretctto. 
Menala Caual;er fuor della ftrada 
per oiVcruar la dcbitvi giuibtia 
ciafcunde cuoi minillri ceco vada, 
ellln loefpcrci nella tua m ilicia 
fagli tagliar la tefh conlafpada 
a vnche habbi \\\ tal'atto pcritia. 

Il Cauilicr nfponde* 
Tutto farò fecondo il tuo precetto 
perche da te mio premio forafpectOt 
Il Caualier dice a* Soldati. 
Venite inli jmc tutti meco orinai 
a dar la morte alla Chriftiana ftolta 
& in tal modo fiate preparati 
che da nelfun ChrUHan la vi fia tolta 
Giunti che fono al luogo della giù- 
(litia, Sanca Margherita dice. 
In mezzo de mmi(tn & tuoi Soldati 
vna parola, ò Caualiere afcolca 
dammi fpatio d'orar fe glie honefto. 

Rifponde il Caualiere. 
Io fon contento,horfu fpacciati prefta# 

Margherita ingin cchiata dice • 
Dolce fpofo lefu gracie ti rendo 
che m'hai condotta al fin con la vittoria 
in manustuas Domine commendo 
l'anima mia che la conduchi a gloria 
poi che per te lefu mio collo ftend© 
da gratia a chi di me farà memoria 
conuerti quefto popol fe ti piace 
6c lo fpirito mio riceui in pace. 

El Boia taglia la tefta a S. Marghc- 
rita,e T Angel licentia il popolo. 
Morte per qual natura e formidabile 
di noltra vita Tvltimo terribile 
per gratia del Signor fi rende amabile 
& pare a molti tal cofa incredibile 
& ancor molto più quefto e mirabile 
nel fello femminil tanto vincibde 
come ciafcun ha vifto alla prcfenza 
laudate Dio > & habbiate licenza» 




IL FINE. 
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